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La CGIL per un'energica azione antinflazionistica 

Aumenti dei prezzi del 15-20% 
falcidiano salari e pensioni 

Azione deliberata del governo contro i ceti a basso reddito • Viene meno anche l'impegno a tenere 
bloccati i prezzi amministrati • Le misure urgenti che possono fermare i rincari aprendo la strada 
alle riforme - Un invito alle organizzazioni regionali e provinciali perché promuovano la lotta 

Il fallimento sui prezzi mette in crisi una politica 

MEC agricolo: l'Alleanza 
chiede una consultazione 

[ senatori comunisti invitano il governo Andreotti ad 
esporre la sua posizione in Commissione Agricoltura 

Il mancato accordo fra i ministri della 
Comunità europea sui prezzi agricoli è de
finito dall'Alleanza nazionale dei contadini 
* la sconfitta più clamorosa della politica 
agricola comunitaria che si è seguita a Brìi 
xelles in questi anni che, mentre non ha ga 
rantito un reddito remunerativo ai conta 
dini. ha spinto l'Italia in una spirale infla 
zionistica senza sbocco, provocando un ac 
crescimento della spesa per l'importaz'one 
e un ulteriore aumento del costo della vita » 

Ormai la situazione è tale che difficil
mente si potrà raggiungere un accordo nel
la riunione fissata per la prossima setti
mana. D'altra parte « è assurdo il compor
tamento del governo italiano che. mentre 
dichiara di voler porre fine alle spinte in
flazionistiche, intende nel contempo perpe 
tuare la tradizionale politica di sostegno e 
di aumento dei prezzi che. con l'attuale mec
canismo. non ha garantito il reddito ai col
tivatori ». L'Alleanza chiede quindi un « rie
same generale e di fondo » della politica 
detta " dei mercati " « modificandola nel 
senso di collegarla strettamente ad una pò 
litica verso le strutture produttive contadine 
ch2 tenga conto delle prefonde differenze 
esistenti tra i nove paesi della CEE > A 
questo scopo l'Alleanza chiede «una vasta. 
seria e democratica consultazione ccn tutte 
le organizzazioni professionali ». L'alterna 
tiva è « una politica combinata di prezzi e 
integrazione dei redditi, che potenzi l'agri
coltura italiana, garantendo ai coltivatcri. 
zona per zona, finanziamenti adeguati per 
i piani di sviluppo, per una sicura remune
razione del lavoro e dei capitali impiegati ». 

SENATO — I parlamentari comunisti 
Chiaromonte, Cipolla, Del Pace e altri han
no inviato una lettera al presidente della 

Commissione Agricoltura del Senato Arnaldo 
Colcselli chiedendo che nelle sedute del 26 
e 27 aprile, che hanno all'ordine del giorno 
il problema dei fitti agrari, il ministro del 
l'Agricoltura sia chiamato ad esporre la 
posiz one del governo nella trattativa su! 
MEC. Le riunioni a Bruxelles riprendono 
infatti il 2«. 

CONFAGRICOLTURA - La confedera 
zione padronale ha dichiarato « delusione 
e preoccupazione » per l'andamento dei con 
trasti sui prezzi agricoli, ma cerca di trarre 
proritto dalla crisi chiedendo un genericc 
* immediato rilancio degli investimenti sen 
za attendere l'applicazione delle " direttive " 
comunitarie in materia di strutture: per 1 
noti ritardi si rischia, infatti, di compromet 
tere la capacità produttiva futura delle im 
prese ». La Confagricoltura passa subito al 
concreto chiedendo « forme di credito mo 
derno a tasso agevolato ». cioè interventi 
statali elettivamente indirizzati alle più forti 
aziende capitalistiche capaci di accedere al 
credito al di fuori di programmi pubblir 
od organismi associativi. 

COOPERATIVE — Il convegno della Con 
federazione cooperativa italiana, riunito a 
Grottaferrata. ha discusso le « direttive * 
CEE e chiede al governo, fra l'altro, di 
e puntare sulla concentrazione delle aziende 
polverizzate a mezzo di cooperative, cui oc 
corre assicurare priorità nella ocncessicne 
di incentivi. Inoltre vengano ammessi al pre 
pensionamento anche quei produttori che 
cessando ogni attività manuale, conferiran 
no il terreno ad una cooperativa di condii 
zione ». Il progetto approvato al Consiglio 
dei ministri, il cui testo non è pubblico, s 
sa invece che contiene discriminazioni espli
cite e di fatto nei confronti delle coopera 
the. 

Lombardi e Resta all'assemblea della Federconfidi 

La Confindustria favorevole 
agli alti interessi bancari 

Un peso sostenuto tutto dalla piccola impresa * Questa, secondo Lombardi, non 
avrebbe altra via che rivalersi sui lavoratori - Il presidente della Banca Commer

ciale riconosce che si sta tacendo una politica del caro-denaro 

I dirigenti della Confindu-
stria, intervenuti ieri all'as
semblea nazionale della Fe
derconfidi, hanno ribadito il 
loro appoggio al sistema di
scriminatorio dei tassi d'in
teresse bancario in base al 
quale le piccole imprese paga
no circa il doppio delle gran
di per un volume minore di 
credito ordinario. La Feder
confidi associa 43 consorzi di 
piccoli imprenditori che han
no intermediato crediti per 70 
miliardi di lire. Sono una real
tà modesta, per il numero di 
imprenditori cui potenzial
mente si rivolgono, ma si pre
sentano come potenziale con
troparte dello Stato (special
mente a livello regionale) nei 
rapporti finanziari con le pic
cole imprese. 

In questo senso la riunione 
di ieri costituisce un passo fal
so: si è tenuta nella sede del
la Confindustria ed ha riven
dicato una collocazione istitu
zionale «nell'ambito della Con
findustria », degradando la Fe
derconfidi a strumento della 
vasta azione che l'organizza
zione padronale conduce per 
subornare i piccoli imprendi
tori in funzione degli interessi 
del grande capitale. Il presi
dente della Federconfidi. Et
tore Magni, ha così delineato 
11 programma della sua orga
nizzazione: e riorganizzazione 
del credito, diversificazione 
delle funzioni finanziarie, rior
dinamento della politica di in
centivazione ». 

Non una parola sulla strut
tura dei tassi d'interesse e sul 
superamento dello scoslio del
le garanzie reali. Il vicepresi
dente della Confì"dustri3 Ni
cola Re?ta si è lamentato dei 
ritardi subìM dall'anorovazio 
ne della \azse che affida altri 
300 miliardi di danaro pubbli
co al Mediocredito Centrale 
(per roT>Dosi7iorìe del POI). 
salvo poi a riconoscere che 
questo Istituto « in contrasto 
con il fine isWuziomle sta svi
luppando la sua attiviti di fi
nanziamento a'I'esnortaz'one a 
tutto favor--» d°lle <*randi Im
prese e a detrimento dal cre
dito concesso alle piccole» E 
auindi che il PCI ha ragione 
i i oonorsi al finanziamento 
di ura oolitira rontrir'a alle 
piccole imprese e al M?7ZO-
giorno 

II presidente della Confindu
stria. Renato I/imbardi, è sta
to categorico nell'affermare 
che lo squilibrio costi-rlcavi 
delle piccole imprese « può 
trovare una soluzione esclusi
vamente nell'aumento della 
produttività ottenuto attra
verso Il rinnovamento delle at
trezzature, vale a dire attra
verso nuovi Investimenti » In 
somma, le piccole Imrjrese non 
debbono nemmeno illudersi di 
potersi scaricare di quelle cen

tinaia di miliardi all'anno di 
interessi che pagano in più 
al sistema bancario e, anzi, 
se vogliono investire dovreb
bero caricarsi di nuovi debiti 
altrettanto costosi, scarican
doli sui lavoratori. Non viene 
in mente all'ing. Lombardi 
che l'interesse del 10 e 12 per 
cento produce, di per sé. un 
razionamento del credito otte
nibile e comunque seleziona 
le imprese condannandone al 
fallimento una parte che sono 
valide dal punto di vista degli 
imoianti e della produzione. 

Nei giorni scorsi Io stesso 
presidente della Banca Com
merciale. Gaetano Stammati. 
ha riconosciuto nella relazio
ne annuale che « l'incerto av
vio nel nostro paese di un 

mercato del denaro, anziché 
contribuire ad un ridimensio
namento dei tassi d'impiego. 
sembra dar luogo ad un'ulte
riore lievitazione del tassi di 
raccolta »: parole caute ed 
in cifra, che non toccano la 
questione della discriminazio
ne verso le pìccole imprese. 
ma chiare. La Confindustria. 
troppo interessata a difendere 
il credito privilegiato a bas
so costo della FIAT o di Mon-
tedison, non può ammettere 
nemmeno questo. Figurarsi 
poi chiedere che venga posto 
un limite amministrativo, un 
« tetto ». per I tassi d'interesse 
alla piccola industria. Le solu
zioni. se ce ne sono, si tro
vano evidentemente al di fuo
ri e contro la Confindustria 

Il denaro pubblico all'arbitrio dei privati 

La situazione Montedison 
pericolosa per il Paese 

I deputati comunisti chiedono una urgente con
vocazione della commissione Bilancio della Camera 

Il compagno on. D'AIema, 
a nome del gruppo comunista. 
ha chiesto al presidente della 
commissione Bilancio della 
Camera. Preti, la convocazio 
ne urgente della commissione. 
con là partecipazione dei rap 
presentanti del governo, per 
un ttdibatt'to approfondito» 
sul'.a Montedison 

La convocazione della com
missione si impone ormai, da
to che - rileva nella sua 
lettera D'AIema — * il comi
tato per l'indagine sul setto 
re chimico è stato da tempo 
pressoché paralizzato perchè 
potesse indagare 11 meno pos-
sib.le e con ogni possibile ri 
tardo» sugli sviluppi della 
questione Montedison 

In tal modo il Parlamento 
anche per il rifiuto di mini
stri a presentarsi (Taviani» o 
a rispondere su questioni di 
fondo (Ferrari Aggradi), è 
stato messo nell'impossibilità 
«di influire sull'orientamen
to del governo cosicché l'affa
re Montedison è stato ogget
to di una partita giocata tra 
governo, presidente del Con
siglio. correnti della DC. pa 
dronato pubblico e privato. 
capitale finanziario e Banca 
d'Italia» Si è giunti cosi nel
la Montedison — sottolinea 
D'AIema — «a nuovi rappor
ti di forza tra capitale pub
blico e privato, sconosciuti 
al Parlamento, attraverso ope
razioni finanziarie oscure e 

più o meno lecite, cui il go
verno ha acconsentito o ne 
è stato impotente registrato
re ». Si ignora peraltro « chi 
siano i detentori di rilevanti 
pacchetti azionari privati. 
che vengono attribuiti persi
no a concorrenti della società 
Montedison » 

«Se — osserva a questo 
punto il deputato comunista 
— in base al primitivo dise
gno di sindacato di controllo 
lo Stato si poneva, sia pure 
velleitariamente, obiettivi di 
raccordo tra la programma
zione e la politica della Mon
tedison. in virtù di un inde
bolimento della presenza pub
blica nella società e. per 
quanto ci è dato sapere, del 
nuovo statuto, la possibilità 
di tale raccordo appare del 
tutto vanificata». 

Concludendo, D'AIema af
ferma che, « in questa situa
zione. l'uso del rilevante con
tributo della collettività alla 
rigenerazione della Montedi
son sfugge alla benché mini
ma direzione pubblica per es 
sere affidato alle scelte di 
potenti gruppi privati attra
verso un compromesso con la 
componente delle Partecipa
zioni statali ancor più preca
rio di quello tentato In pre
cedenza e — dal punto di vi
sta degli Interessi non solo 
economici ma politici del 
Paese, della democrazia — 
più pericoloso ». 

L'aumento dei prezzi ha 
raggiunto livelli mostruosi e 
le organizzazioni regionali e 
provinciali dalla CGIL sono 
chiamate ad organizzare con 
tempestività « un massimo di 
iniziativa e di mobilitazione » 
per misure specifiche e gene
rali contro il carovita; quest? 
la sostanza di una nota con 
federale, emassa dall'Uffici 
studi. 

I rincari negli ultimi mes' 
« toccano punte oscillanti fra 
il 15 <"c ed 11 20 r ; e gettano 
ombre cesanti sulla ripresa 
produttiva e la situazione 
complessiva dell'Italia. In es
si la CGIL Individua « la scel
ta di operare una manovra 
massiccia di trasferimento 
del reddito a favore dei prò 
fitti e delle rendite, colpendo 
l salari del lavoratori, 1 red
diti dei oens'orRti. dei con 
tadini, doi oiccoli risparmia 
tori ». SI è in oresenza di una 
« organica politica inflazioni
stica » che « rlDropone con 
forza la difesa del potere di 
acquisto delle masse oooolari, 
di una lotta sistematica con
tro l'infl-izione » in quanto fin 
troDoo noti ne sono i profit
tatori: 11 caoitale finanziario. 
Attraverso la politica della 
Banca d'Italia e del governo 
« aéisce con rinnovata aggres
sività operando sui tassi d'in
teresse e SDeculando sulla 
mobilità dei cambi della 
lira ». 

La rlsnnsta dei ooteri t>ub-
blici '< colloca il nostro siste
ma nroduttivo In nosizion*; 
seniore n'ù subordinata aeli 
Interassi del grande capitale 
5t,nn!°rn nel contesto d' una 
rinirHv'onp di mercati inter-
rn7'nnnlì sR^rificndo !° nro-
=nettiv Hi vino sviluono rabi
do e diffuso dQl'''ntero me
se » Li svalutazione di fatto 
della Mra ner il 12 c'r aumenta 
i orezzi delle materie mime e 
deeli alimentari, aggravando 
rinfla7inne. di to che l'econo
mia italiana è tributaria dal 
l'estero tanto di materie da 
trasformare quanto di ali
menti. 

La CGIL denuncia l'azione 
del governo sotto molteplici 
aspetti. 

L'Imposta sul valore aggiun
to. è aoolicata in modo da far 
aumentare i prezzi (occorre ri 
cordare che nessun provvedi 
mento viene preso per la sca
denza del 30 aori'e. cb^ coin 
volge i piccoli contribuenti 
nonostante la richiesta di so
spensiva). 

I prezzi amministrati si di 
cono bloccati, a Darole. ma si 
autorizza il rincaro del nane 
mentre « non si fronteggiano 
con la dovuta enereia le ores 
sioni d°lle società assicura 
trici e delle comoisrae retro 
lifere» e si permette che il 
blocco degli affitti venga ei» 
FO dalla proprietà immob' 
liare. 

La spesa vubblica. è orien 
tata a soddisfare i grossi inte
ressi di grupDi orivilegiati e 
alle clientele politiche, anziché 
agli investimenti sociali. 

La proposta di fiscalizzazio 
ne. cioè il passaggio a carico 
del contribuente di contributi 
assicurativi ora oagati dall'in 
dustria «diventa una scelta 
improDonibile in una realtà 
che imoone indirizzi alternati
vi caratterizzati da decisioni 
di investimento sociale». 

Una politica antinflaz'onist' 
ca richiede tanto nuovi indi
rizzi generali che precise azio
ni. La CGIL ne indica le prin 
cioali di attuazione imme
diata: . 

1) riduzione dell'IVA sui 
generi di lareo consumo e au
mento sul beni sicuramente 
voluttuari, attuando al temoo 
stesso la riforma delle imposte 
dirette: 

2) le aziende a Partecioa 
zione statale devono contene 
re i prezzi ed al temoo stesso 
intervenire nella riforma del
la rete distributiva, nell'indù 
strìa ed imDortazione di ora 
dotti alimentari, nel settore 
dell'enereia per impedire au 
menti del costo dei carbu 
ranti; 

3) la sanzione legislativa 
dell'equo canone nei fitti, giu
sta causa deeli sfratti e rea
lizzazione di vasti programmi 
edilizi pubblici: 

4) rendere obbligatorio la 
comunicazione al Comitato in
terministeriale prezzi dei listi
ni dei orincipali prodotti in
dustriali: 

5) azione, in sedp di Comu 
nità eurooea. contro zìi au 
ment5 dei prezzi agricoli e per 
l'adozione invece di Drowedi-
menti a sostegno <*»inmoresa 
contadina, nel quadro di una 
politici delle strutture e di | 
sviluppo produttivo program j 
mato dell'agricoltura. ) 

I provvedimenti immediata i 
possono Inserirsi nello «avvio 
di una politica di riforme, a 
partire dal settore della casa. 
dell'agricoltura de1'-* dlstribu 
zion» e del ruolo delle Parte 
cioizioni statai: » La nota 
conclude invitando le orgin'z 
zazioni sindacali a «sollecitare 
interventi efficaci ed imme 
diati di tutela del salario rea
le dei lavoratori e dei livelli 
di reddito delle grandi masse 
popolari che raporesentano la 
premessa necessaria per un 
nuovo sviluppo economico »>. 
Già la settimana scorsa la Fe
derazione CGIL. CISL e UTL 
aveva chiesto al ministro del 
lavoro la prosecuzione delle 
trattative sulla rivalutazione 
delle pensioni in base alla di
namica del salari. Ieri si è 
svolto un'Incontro Informati
vo al ministero del Lavoro su 
argomenti attinenti le verten
ze di riforma. 

Una feroce dittatura che non riesce a mascherare il proprio volto 

L'anno sesto dei colonnelli greci 
La lotta studentesca, che si spiega combattivamente da oltre un anno, ha imposto al regime lo 
scontro politico - Cade la farsa della «liberalizzazione» - La pesante situazione economica 

WOUNDED KNEE - Un gruppo di 14 indiani ex residenti 
del villaggio del South Dakota conteso fra un gruppo di Sioux-
Oglala e le forze federali che li vogliono scacciare, hanno 
raggiunto Wounded Knee ignorando l tentativi del posti di 
blocco americani di fermarli. Nella foto, alcune donne Indiane 
discutono con un militare ad un posto di blocco. 

A sei anni dal colpo di Sta
to. (l'anniversario ricorre do
mani, 21 aprile) indubbiamen
te la Grecia dei colonnelli non 
è quellVoasi di tranquillità» 
che la propaganda di Atene, 
sino a qualche anno fa, prò-
•K>neva compiaciuta come mo-
'lello da seguire ai nostalgici 
delle dittature nel paesi a re
nine parlamentare. 

Nella situazione greca, l'eie-
nento dominante è da oltre 
in anno la lotta studentesca. 
'.a dittatura militare è co 
stretta a fare l conti con ma-
ufestazioni di piazza, occupa
zioni di atenei, assemblee e 
zioni promosse da un movi-
nento di massa al quale par-
ecipano effettivamente mi
gliaia di giovani e che si pre
senta con un programma coc
ente di rivendicazioni concre

te e articolate e con un cer-
o grado di organizzazione. 
Battendosi per le loro liber-

a accademiche e civili, gli 
itudentl di Atene, Salonicco e 
Patrasso hanno imposto al re
dine uno scontro politico, in 
;fida ai decreti e alle disposi
zioni amministrative con cui 
'e attività politiche di ogni ge
nere sono state vietate ai gre
ci, dopo il 1967, compresi gli 
studenti. Non è poi di poco pe
so il fatto che in questa lot
ta. gli studenti abbiano impo 
sto numerose loro richieste e 
rivendicazioni. In questa bat
taglia, che non sembra desti
nata a esaurirsi con l'inasprì-

Solenni celebrazioni a Varsavia 

TRENT'ANNI FA L'EROICA 
«RIVOLTA DEL GHETTO 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 19 

Trenta anni fa nel quartie-
re ebraico di Varsavia ini 
ziava quella eroica e dispe
rata battaglia che per ven
tuno giorni — dal 19 apri
le al 10 maggio — oppose poco 
più di un migliaio di uomi. 
ni malamente armati all'arti
glieria, alla aviazione, al car-
ri armati tedeschi, e che è 
ricordata come « l'insurrezio
ne del ghetto». La repressio
ne di questo estremo tenta
tivo di rivolta avviò la fase 
conclusiva dello sterminio si
stematico della popolazione e-
braica. 

L'anniversario viene que
st'anno celebrato con parti
colare solennità, sotto gli au
spici del Pronte di unità na
zionale e con la partecipazio

ne della Società culturale 
ebraica e dell'Unione dei com
battenti per la libertà e la 
democrazia. Tra le iniziative, 
particolare rilievo ha assun
to la sessione di studi orga
nizzata dall'Istituto di storia 
dell'Accademia delle scienze e 
dall'Istituto ebraico di storia, 
dedicata all'analisi della com
posizione e della organizza
zione sociale della popolazio
ne ebraica entro il ghetto. 
nonché alla influenza che in
surrezione varsaviese • del-
l'aprile-maggio '43 ebbe nel 
determinarsi di episodi analo
ghi in altri centri polacchi e 
negli stessi campi di concen
tramento. 

Il grande valore dell'insur
rezione del ghetto di Varsa
via — si sottolinea — al di 
là della affermazione della di
gnità umana di fronte al ge
nocidio, fu nell'avere rivelato 

la profonda solidarietà fra la 
popolazione della città e di 
tutto 11 paese e I combatten
ti rinchiusi entro il tragico 
muro. I due popoli — si ri
corda — erano Intimamen
te legati nella loro lotta anti
nazista dall'identico destino 
che ad ambedue era riserva
to nei criminali piani hitleria
ni: lo « sterminio biologico ». 
E* per questo comune marti
rio e per questa comune lot
ta che la battaglia del ghetto 
viene ricordata con una gran
de pagina della storia nazio
nale polacca. Tribuna ludu. 
organo del POUP ha scritto 
stamane che i difensori del 
ghetto morirono in difesa del
l'onore e della dignità del
l'uomo a e il loro resta un 
atto di eroismo scritto nella 
storia polacca». 

Paola Boccardo 

mento in atto della repressio
ne, sono presenti tutte quelle 
lorze — dal giovani comunisti 
della «Rlghas Ferraios» ai 
generali monarchici — che av
versano la dittatura e che i 
colonnelli avevano spelato di 
poter isolare dalle giovani ge
nerazioni. 

La battaglia studentesca ha 
costretto il regime di Atene 
a rinunciare al progetto di 
una fittizia « liberalizzazione » 
(che avrebbe comunque esclu. 
so le sinistre) e a mostrare il 
suo volto di dittatura milita
re bestiale, abberrante pro
dotto di « trame nere » inter
ne e di oscure complicità in
ternazionali. 

Cosi sono riprese le sangui
nose aggressioni della polizia 
nelle piazze e negli atenei; si 
parla di almeno tre studenti 
uccisi dalla polizia. Si succe
dono gli indiscriminati arre
sti di studenti e professori, di 
generali a riposo e di uomini 
di cultura. Ora vengono arre
stati perfino gli avvocati che 
avevano assunto in tribunale 
la difesa degli studenti incri
minati. Centinaia di giovani 
sono stati costretti per rappre. 
saglla ad abbandonare l'uni
versità per il servizio di leva 
Ad imbavagliare la stampa 
non bastano più le veline dei 
portavoce del governo. Edito
ri e giornalisti vengono arre
stati, le sedi dei giornali per
quisite, le pubblicazioni seque
strate. I corrispondenti di 
stampa stranieri vengono 
espulsi. Cantare Theodorakis 
o recitare i versi dei maggio
ri poeti greci viventi, diventa 
un delitto. La legge marziale 
non è quindi « un'ombra ». co
me affermava, un anno fa. il 
dittatore Papadopulos, ma una 
realtà, assecondata dalle scor
ribande degli squadristi assol
dati dal regime per aggredì. 
re gli studenti democratici du
rante le assemblee e organiz
zare « spedizioni punitive » nel 
quartieri delle grandi città. 

Dopo due svalutazioni della 
dracma, accomunata dai co
lonnelli alla sorte del dollaro 
per ovvi motivi, i prezzi con
tinuano a salire alle stelle e 
il governo dei militari è co
stretto a ridimensionare i suoi 
programmi di investimenti. 
L'immagine di una economia 
prospera e dinamica, in pie
no sviluppo a ritmi sostenuti, 
che la propaganda del regi
me cerca di suggerire, sta 
crollando sotto l'effetto della 
inflazione e dell'eccessiva fluf-
dìtà, provocata dall'accumu-
larsi di ingenti capitali sta. 
gnanti nei depositi bancari; 
gli investimenti scadono e le 
promesse dei grandi armatori 
Onassis e Niarchos di inve
stire nell'industria sono rima
ste parole vuote. I giovani 
continuano a cercare lavoro 
in Germania. 

L'aggravarsi della s-tuazio-
ne economica e l'inasprirsi 
della repressione accrescono I 

fermenti in seno alle maste 
dei lavoratori e del contadi
ni. Sono sempre più frequen 
ti, anche se se ne parla poco 
sulla stampa, le azioni di prò 
testa che riescono a strappa
re aumenti al padroni e a far 
rientrare le misure antiope-
rale decretate dai colonnelli. 

Molti elementi di questi ulti
mi tempi, dai recenti cambia
menti al vertice del PC gre
co, ai discorsi interlocutori dei 
dirigenti del PC dell'Interno 
Dracopulos e Partsalldis e al 
l'incontro del rappresentanti 
di una decina di organizzazio
ni della resistenza, apparte
nenti alla sinistra noncomu 
nlsta, con la Direzione del 
PSI a Roma, sembrano indi
care che la necessità di una 
ampia unità di azione si stia 
facendo strada in seno alle 
forze della resistenza greca 

Preoccupato, il regime cer
ca di crearsi un supporto po
litico con la costituzione del 
nuovo partito, l'EPOK, l'uni. 
co ammesso, anche questo pe 
rò sotto la maschera di mo 
vimento « culturale ». In real
tà, senza il consenso del Pen
tagono e dei generali della 
NATO, i colonnelli greci non 
avrebbero tentato il loro colpo 
di Stato del 21 aprile 1967 e 
comunque non sarebbero ri
masti al potere cosi a lungo 

L'importanza della Grecia 
nei piani della strategia ame 
ricana in Europa e nel Medi 
terraneo, cosi come emerse 
dalla « dottrina Truman », 
venticinque anni orsono, è 
troppo grande perchè i colon
nelli greci potessero ignorar
la. Analogamente non possono 
ignorare questa realtà i loro 
avversari. Finché gli Stati 
Uniti e la NATO non cesse
ranno di appoggiare la ditta 
tura militare di Atene, sarà 
difficile ai greci riconquista 
re da soli e con i propri mez
zi, senza il contributo della 
Europa, la libertà perduta. 

Antonio Solare 

LIVORNO 

Per il 25 aprile 

boicottaggio 

delle navi greche 
LIVORNO. 19. 

In segno di protesta contro il 
regime fascista dei colonnelli 
greci i lavoratori del porto di 
Livorno boicotteranno, dal 21 
al 25 aprile, ogni attività sulle 
navi battenti bandiera greca. 
La decisione è stata presa uni
tariamente al termine di un'as
semblea dai sindacati di cate
goria della CGIL. CISL e UIL. 

È SEMPRE CON LE MASSAIE 
E LE AIUTA 

NELLA SPESA QUOTIDIANA 
Ecco i prodotti di qualità famosa che la STAR continua a presentarvi 
a prezzi da offerta speciale 

DOPPIO BRODO formato grande a L. 190 

GRAN RAGÙ' alla carne gr. 100 a L. 120 

GRAN SUGO ai funghi gr. 100 a L. 120 

GRAN SUGO al pomodoro gr. 100 a L. 100 

TORTELLINI STAR gr. 100 a L. 165 

TORTELLINI STAR gr. 250 a L. 410 

STARLETTE gr. 100 (5 fette) a L. 2C0 

STARLETTE gr. 200 (10 fette) a L. 360 

CAFFÉ' SUERTE gr. 200 a L. 550 

FORMAGGINI STARCREME (8 pori.) a L. 320 

FORMAGGINI STARBLANC (8 porz.) a L. 320 

TE' STAR (20 filtri) a L. 240 

PIZZA STAR NAPOLETANA a L. 230 

OLIO DI ARACHIDE STAR 1 litro a L. 480 

TONNO STAR gr. 100 a L. 220 

TONNO STAR gr. 200 a L. 440 

E prezzi speciali anche per Margarina Star Oro • Margarina Foglia d'Oro - Gran Sugo alle vongole - Gran 
Sugo al tonno - Gran Sugo alla amatriciana - Gran Sugo alle verdure - Pelati Preparati - Olio di Semi 
vari Olita - Orzobimbo - Orzobimbo Solubile - Maionese in vasetto e in tubetto - Camomilla Sogni d'Oro 
setacciata • Sugo Lampo. 

STAR 

PRODOTTI MIGLIORI PER UNA CUCINA MIGLIORE A PREZZI MIGLIORI 
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